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agli ordini di servizio e abbiamo avviato 
il percorso per la risoluzione del contrat-
to. Continuiamo a lavorare per non avere punti 
di debolezza nei prossimi passaggi che ci trovere-
mo ad affrontare, partendo dalla presa in carico 
del cantiere e dal collaudo delle opere sino ad ora 
realizzate, con la successiva assegnazione a nuova 
impresa seguendo lo scorrimento della graduato-
ria di gara e senza modifiche al progetto. 
Si tratta di una scelta doverosa e di un’azione am-
ministrativa forte, a tutela di tutta la collettività a 
partire dal futuro dei nostri ragazzi e del più im-
portante investimento degli ultimi decenni. 
Non possiamo perdere altro tempo: si è consuma-
to un grave ritardo che l’impresa non è in grado 
di sanare e stiamo programmando velocemente 
i prossimi passi affinché la costruzione del plesso 
scolastico possa riprendere quanto prima. Arriva 
il momento delle scelte; abbiamo assunto una de-
cisione forte ma necessaria!

Siamo arrivando alla fine di un altro anno diffici-
le per ciascuno di noi e vorrei esprimere a nome 
mio e di tutta la Giunta comunale l’orgoglio di far 
parte della comunità di Castenaso, che è in testa 
sugli altri Comuni del nostro distretto per numero 
di vaccinazioni. 
Un gesto di grande responsabilità sociale, oltre 
che individuale, a conferma della straordinaria 
forza solidaristica che anima l’intera Comunità. 
A tutti voi rivolgiamo l’augurio di un Natale di se-
renità, di salute, di sogni e di progetti per il futuro.

                                                        Il Sindaco

Carlo Gubellini

Negli ultimi tempi i lavori del cantiere della scuo-
la secondaria di Primo Grado G. Gozzadini, che 
già scontavano un ritardo causato dalla pandemia 
e dalle generali difficoltà del mondo dell’edilizia, 
hanno subito un ulteriore, forte, rallentamento che, 
a nostro parere, non è più riconducibile a fattori 
esterni ma a precise scelte o difficoltà dell’Impresa 
che si è aggiudicata l’appalto.  Il cantiere, sin dal-
la ripresa dell’attività dopo il primo lockdown, ha 
visto una singolare carenza di personale, ripetuta-
mente denunciata dalla Direzione Lavori nel corso 
dei costanti sopralluoghi di visita. La situazione si 
è ulteriormente aggravata dall’inizio di quest’anno, 
quando il forte aumento dei prezzi delle materie 
prime ha fatto lievitare il costo delle lavorazioni, 
aspetti che hanno portato l’impresa a non chiudere 
importanti contratti necessari per il proseguimento 
dell’opera. Dopo aver chiesto in più occasioni alla 
società costruttrice di confermare o meno la capaci-
tà di far fronte ai ritardi accumulati e alle numerose 
criticità riscontrate (poche maestranze in cantiere, 
eccessiva lentezza nello stato di avanzamento dei 
lavori, mancato approvvigionamento delle materie 
prime), abbiamo avviato un approfondimento che 
ha coinvolto la Giunta, l’Area Tecnica, la Direzio-
ne Lavori e il consulente legale dell’ente. 

Di tutto questo è stato informato il Consiglio Co-
munale tramite la Commissione Temporanea sulla 
scuola media. Purtroppo non abbiamo ottenuto 
riscontri concreti, anche a seguito degli ordini di 
servizio impartiti che imponevano l’obbligo di 
proseguire con le opere nel rispetto degli impe-
gni assunti, concordati con la Direzione Lavori e 
pienamente sostenibili. L’impresa ha dichia-
rato di non essere in grado di ottemperare 

Facciamo il punto sui lavori del 
cantiere delle nuove Scuole Medie
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Natale anche 
nelle frazioni

Il Villaggio di Natale  
a Castenaso

Il Villaggio di
Città di Castenaso

Programma degli eventi
dal 1 dicembre 2021 al 16 gennaio 2022

          

Pro Loco di Castenaso www.comune.castenaso.bo.it

Accesso libero secondo le normative vigenti in materia anti-Covid19

INFO:

051 604 9134

W Babbo Natale!
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Pista sul ghiaccio, giostra, mercatini, punti ristoro, spettacoli e 
artisti di strada

Il programma di festa che la 
Pro Loco di Castenaso 
in stretta collaborazione con 
Comune, associazioni e com-
mercianti ha preparato per il 
Natale 2021 è il frutto di un 
enorme impegno: lo stesso 
che ha tenuto unita la comu-
nità nei momenti più duri e 
che ora illuminerà le nostre 
vie.

Un Natale semplice e “fat-
to in Cà”, ma con un ricco 
calendario di eventi e mani-
festazioni che terranno com-

pagnia ai castenasesi durante 
tutto il periodo natalizio, of-
frendo occasioni di shopping, 
divertimento e cultura.

Le iniziative natalizie si con-
centreranno in piazza Za-
pelloni, dove la principale 
attrattiva e novità è la 
pista sul ghiaccio, aperta 
per tutto il periodo (persino 
l’ultimo dell’anno fino alle 
23.30) dal lunedì al venerdì 
dalle ore 16.00 alle ore 23.00 
e sabato e domenica dalle ore 
10.00 alle ore 23.00, assieme 

alla giostra per bambini e al 
mercatino di Natale. 
Cornice perfetta della pista 
su ghiaccio è il Villaggio 
di Natale, con le casette in 
legno dei punti ristoro per la 
vendita di dolci, cioccolate, 
birre artigianali, vin brulè, 
sakè caldo, cocktail, frullati, 
frutta, hamburger, spiedini, 
tortellini, sushi, pollo fritto, 
pasta da asporto, ceste nata-
lizie con prodotti tipici. 
Presenti anche gli stand con 
proposte a sostegno delle atti-
vità di alcune associazioni 

E se anche per quest’anno non riu-
scirete a visitare i mercatini di Me-
rano, allora andate a quelli di Ma-
rano. Sabato 18 dicembre, dalle 
ore 17.00 in Piazza Mandini, 
stand con birra, vin brulè, ciocco-
lata calda, dolci, pop corn e brezel 
e street food e musica natalizia e un 
laboratorio bimbi per l’allestimento 
dell’albero di Natale.

Anche a Fiesso, la Parrocchia di 
San Pietro in Fiesso organizza 
un mercatino di Natale l’8 e il 12 
dicembre dopo la Messa delle 9.30 
e il 9 e 16 dicembre dopo la Mes-
sa delle 19. Inoltre, da domenica 
12 dicembre nella chiesa di San 
Pietro di Fiesso saranno esposti al-
cuni dei presepi collezionati da Don 
Mauro provenienti da vari paesi del 
mondo. 
Per scaricare la guida completa: 
www.comune.castenaso.bo.it

P
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del territorio, che domenica 19 dicembre 
alle ore 16.00 saranno premiate dal Sindaco 
Carlo Gubellini e dalla Giunta comunale.
Tante le iniziative culturali e di solidarietà 
in programma nella Piazza e negli istituti 
culturali comunali: spettacoli, concerti live, 
cori gospel e natalizi, artisti di strada, zam-
pognari, animazioni e laboratori per bambi-
ni, estemporanee di pittura, mercatino dei 
bimbi, raccolta solidale di generi alimentari, 
mercatino agricoltori e tante altre sorprese!
Completano la cornice e l’atmosfera natali-
zia le luminarie, gli alberi di Natale addob-
bati dai bambini delle scuole e il magico pre-
sepe di Corrado Vacchi.

“Un grande risultato, frutto di una calorosa e 
generosa partecipazione e di un gioco sinergi-
co tra amministrazione, commercianti e realtà 
del terzo settore, Proloco in primis”, afferma 
il Vice Sindaco Pier Francesco Prata “per 
donare alla Città un luogo di incontro, svago e 
bellezza che possa alleggerire il peso di questo 
momento, ma anche per sostenere le fasce più 
deboli con iniziative solidaristiche, oltre alle at-
tività dei commercianti”.
Alla realizzazione dell’iniziativa, curata e 
sostenuta da Pro Loco Castenaso aps in 

collaborazione con il Comune di Castena-
so e con il comitato commercianti COM 
COM, hanno infatti contribuito moltissime 
associazioni sportive, culturali e di volonta-
riato come: Pubblica Asssistenza Castenaso,  
Centro Airone,  Avis Castenaso, Fondazione 
Telethon, Ail,  Ass.ne Assistenti Civici Caste-
naso, Gruppo Fotografico La Rocca, Punto 
Danza, Judo Club, Gruppo Pittori Castena-
so e tante altre. 

Presepi e addobbi da premiare
La Proloco di Castenaso riprende il concor-
so ‘‘Presepi da vedere’’ rivolto a tutti 
coloro che vorranno scatenare la loro creati-
vità nel fare il presepe o mostrare all’esterno 
della propria casa gli addobbi natalizi più 
originali.

«Un modo per valorizzare e tenere viva una tradizio-
ne straordinaria – spiega il presidente Norberto 
Conti – che, spesso all’insaputa di molti, si trasfor-
ma nelle nostre case in una manifestazione artistica 
di altissimo livello e significato».

E Pro Loco di Castenaso  
proloco_castenaso@email.it 
m 051 6049134 www.comune.castenaso.bo.it 

Maratona di 
Babbo Natale

DOMENICA 19 dicembre ore 10

Una camminata di circa 3-4 km per 
il paese. 
Ogni partecipante avrà un cappelli-
no rosso di Natale.
A cura delle Società sportive.
Un’iniziativa nei giorni che prece-
dono il Natale, per tenersi in forma 
in vista delle grandi abbuffate di 
pranzi e cenoni...
A cura delle Associetà sportive.
Info: Judo Club Castenaso, 
Via dello Sport 2/4 m 051 785188

DOMENICA 19/12/2021 e
DOMENICA 16/1/2022

dalle ore 9 alle ore 18

Info: Pro Loco di Castenaso 
proloco_castenaso@email.it

Accesso libero secondo le normative vigenti 
in materia anti-Covid19 
051 604 9134 - 324 748 8859 

P
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Gli incontri di formazione e 
sensibilizzazione si svolgeran-
no tra marzo e aprile 2022. 

to sul maschile, sarà tenuto 
dall’Associazione Senza 
Violenza. 

tizzazione digitale finalizza-
to all’inserimento lavorativo. 
Al termine di questo percor-
so, per le partecipanti che 
mostreranno interesse verrà, 
inoltre, proposto un percor-
so personalizzato di accom-
pagnamento all’inserimento 
lavorativo con la possibilità 
di attivare due tirocini for-
mativi nell’ambito del setto-
re della ristorazione presso 
l’azienda CAMST.

Il percorso di sensibiliz-
zazione, invece, sarà rivol-
to non solo alle donne, ma 
più in generale ai membri 
dell’associazionismo, del 
mondo del volontariato lo-
cale e aperto a tutta la citta-
dinanza.  

Il coinvolgimento di tutta 
la comunità parte dal pre-
supposto per cui la violenza 
di genere trova spazio nella 
condizione di isolamento ed 
emarginazione delle donne, 
per contrastarla diventa, 
quindi, fondamentale non 
solo fornire le donne di stru-
menti di autonomia, ma an-
che creare consapevolezza 
nelle loro comunità di ap-
partenenza cosicché si attivi-
no perché nessuno rimanga 
ai margini. 

Questo percorso aperto ve-
drà programmati due cicli 
di incontri con esperti del 
settore. 
Un ciclo di sensibilizzazione 
su parità, identità di genere, 
violenza di genere, salute 
femminile legata alle muti-
lazioni genitali femminili, 
matrimoni forzati, verrà 
condotto da Tiziana Dal 
Prà; mentre un secondo ci-
clo di incontri sul contrasto 
della violenza di genere dal 
punto di vista dell’interven-

Il Comune di Castenaso avvierà 
nelle prossime settimane il progetto 
‘Mi prendo le mie opportunità’ 
grazie ad un importante finanzia-
mento regionale per la prevenzione 
e il contrasto dei fenomeni di emar-
ginazione sociale, discriminazione e 
violenza di genere. 

LA VALENZA DEL PROGETTO
Il progetto, coordinato dagli asses-
sorati al Welfare di Comunità 
e alle Pari Opportunità e svolto 
in partenariato con le cooperative 
Lai-momo e Abantu e l’associa-
zione Senza Violenza, prevederà 
da un lato, azioni di emancipazione 
(empowerment) per un gruppo spe-
cifico di donne residenti nel territo-
rio di Castenaso, dall’altro azioni di 
sensibilizzazione rivolte a tutta la 
comunità. 

Le azioni di empowerment con-
sisteranno in incontri di formazione 
e accompagnamento al lavoro ri-
volti alle cittadine di Castenaso, di 
origine italiana e straniera, in par-
ticolare ad un gruppo di 20 donne 
e ad un gruppo di 4 ragazze co-
siddette NEET (che non stiano né 
lavorando né studiando) che abbia-
no necessità di rafforzare le proprie 
competenze di base professionali 
e relazionali e che, per circostanze 
legate agli effetti della pandemia o 
altri ostacoli, non abbiano altre oc-
casioni per farlo. 

Alle partecipanti verrà proposto un 
corso in aula sulla ricerca attiva del 
lavoro dalla stesura del CV al collo-
quio di lavoro e un corso di alfabe-

Formazione e 
accompagnamento al 
lavoro rivolto a donne 
e incontri aperti 
alla comunità per 
prevenire le violenze 
di genere

Mi prendo le mie opportunità

COME PARTECIPARE

Per candidarsi al percorso di formazione e ac-
compagnamento al lavoro basterà scrivere un 
messaggio WhatsApp al numero 3404245912 en-
tro fine gennaio 2022.

Per partecipare ai cicli di incontri aperti servirà 
inviare una mail al seguente indirizzo: 

m.toma@laimomo.it

Gli aggiornamenti rispetto alle novità e all’an-
damento del progetto saranno consultabili sul 
sito del Comune di Castenaso:

www.comune.castenaso.bo.it
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Che la Scuola col marsupio ricominci è una bella 
notizia. Per almeno due motivi. Il primo è che si 
tratta di un’iniziativa autonoma e auto organizza-
ta. Alcune donne di origine straniera residenti a 
Castenaso sentono il bisogno di incontrarsi, par-
lare, magari di questioni spicciole legate al tran-
tran della vita quotidiana, ma anche di problemi 
importanti, come possono essere l’educazione dei 
figli, la scuola, la propria realizzazione persona-
le. Si parte dalla propria lingua d’origine, con la 
quale si ha più confidenza e che è la lingua degli 
affetti, della famiglia, della propria terra, per poi 
aprirsi pian piano all’italiano, la lingua della citta-
dinanza, dell’appartenenza a una nuova comuni-
tà. E questo è il secondo motivo per cui la Scuola 
col marsupio è un’iniziativa pregevole: imparare la 
lingua del paese in cui si vive è fondamentale per 
vivere veramente in quel paese. L’alternativa è, 
banalmente, non riuscire a fare la spesa, lavorare, 
fare i colloqui con gli insegnanti dei figli, andare 
a cena fuori. E tante altre attività semplici che a 
noi sembrano ovvie e che invece non lo sono, se si 
pensa che sono possibili sono conoscendo l’italia-
no. Abbiamo ospitato queste donne intraprendenti 
in biblioteca Casa Bondi per tanto tempo, adesso 
si sono trasferite nei locali della parrocchia e noi 
speriamo ritornino presto in biblioteca, perché la 
loro presenza è esempio brillante di inclusione e 
cittadinanza attiva.

Lauriana Sapienza, assessore Welfare di Comunità

Donne che 
si mettono al 
centro

Finalmente all’inizio di novembre è 
ripreso il corso di italiano per donne 
straniere che l’associazione Sopra i 
ponti APS, storica organizzazione 
della diaspora marocchina nella pro-
vincia di Bologna, offre dal 2016 e 
che, come tante altre iniziative di ag-
gregazione era stato sospeso a marzo 
2020 a causa della pandemia.
La nostra “Scuola col marsupio” 
(perché le mamme possono portare 
con sé i bambini più piccoli ancora 
non inseriti al nido o alla materna) 
quest’anno si avvale della professio-
nalità dell’insegnante Chiara Mutti, 
laureanda alla specialistica in Lin-
gua e cultura italiana per stranieri e 
volontaria del Servizio Civile presso 
l’associazione, che ha dato un’impo-
stazione partecipativa e nello stesso 
tempo rigorosa, della supervisione 
per la didattica della Dr.ssa M.Laura 
Privitera e del prezioso supporto del-
la mediatrice Meryem Nassereddine, 
riferimento importante e riconosciu-
to per le donne straniere residenti 
nel comune. Inoltre, all’occorrenza 
il corso può avvalersi anche di due 
giovani mediatrici pakistane che da 
tempo collaborano con l’associazio-
ne, Komal e Bushra Asad.
In poche settimane di attività l’ini-
ziativa ha già aggregato una decina 
di donne, in prevalenza marocchi-
ne e pakistane, e ogni settimana c’è 
qualche nuovo arrivo. Il segreto? 
Creare un ambiente accogliente e 
protetto dove ogni donna possa sen-
tirsi a proprio agio e, se ne sente il 
bisogno, condividere con il gruppo 
i problemi e le preoccupazioni che 
la assillano. Il rafforzamento della 

rete relazionale delle donne e il ra-
dicamento sul territorio sono infatti 
obiettivi collaterali dell’intervento, 
che attraverso la lingua italiana vuo-
le aiutare le donne a sentirsi sempre 
di più cittadine attive e appartenenti 
alla comunità di Castenaso. Quest’o-
biettivo è ben compreso e condiviso 
dalle donne, che ci dicono infatti di 
voler imparare bene l’italiano per 
sentirsi autonome, soprattutto di 
fronte all’amministrazione pubbli-
ca (scuola, sanità, servizi sociali), e 
apprezzano il clima conviviale, non 
giudicante e l’attenzione empatica 
che l’insegnante e la mediatrice han-
no per ciascuna di loro. Sentono di 
poter anche ridere e scherzare e una 
signora ha aggiunto che è come se il 
mondo fosse in una stanza!
Attualmente le lezioni – ma meglio 
dire gli incontri – si svolgono, per ra-
gioni di disponibilità degli spazi, il lu-
nedì e il giovedì dalle 14 alle 16 pres-
so i locali delle opere parrocchiali. 
Ma a partire da metà gennaio 2022 
gli incontri si terranno a Casa Bondi 
nelle mattine del martedi e giovedì, 
come gli anni scorsi. 
La cooperazione con il Comune 
prosegue, al punto che è in corso 
una collaborazione informale con i 
servizi sociali proprio per garantire 
alle donne che ne sentono il bisogno 
la disponibilità di uno spazio protet-
to di socialità. L’associazione lavo-
ra anche a Bologna e Calderino di 
Monte S. Pietro e anche per anche 
per quest’anno il progetto Scuola 
col marsupio ha ottenuto il sostegno 
economico dell’Otto per Mille della 
Chiesa Valdese.

Una «scuola col marsupio» dove le donne  
straniere possono portare con sé i propri bambini

Mamme da tutto 
il mondo unite a 
Castenaso!



8CUOLES

Quali colori ha il 
mondo dei bimbi 
del Piedibus?
Giallo come le pettorine 
e le foglie degli alberi in 
autunno, rosso come gli 
ANC che li accompagnano 
e il sole che sorge, blu come 
il cielo e il ponte pedonale, 
arcobaleno come i loro zaini 
e gli ombrelli quando piove.

Elly  Schlein inaugura il Nuovo Nido di Villanova
Alla presenza della vicepresidente della Regione Elly Schlein, lo scorso sabato 
20 novembre, giornata mondiale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, a 
Castenaso è stato inaugurato il nuovo Nido di Villanova, progettato nello scorso 
mandato e già attivo da settembre.
Selezionato dalla Regione Emilia-Romagna, nel prossimo triennio il nido 
sarà sede del progetto “Sentire l’Inglese”, prima sperimentazione in Italia di 
approccio alla lingua straniera con giochi e laboratori per bambini. 

Foto di gruppo all’inaugurazione del nuovo nido a Villanova di Castenaso. 
Da sinistra,  Marzia Morini, il Sindaco Carlo Gubellini, Rita Sacchi, Antonella Baiesi, Angela Fabbri, 
Elly  Schlein, Donatella Mongardi, Paola Sanna, Cristina Contavalli,  la coordinatrice Pedagogica Licia 
Vasta, Angela Biondi,  Gabriella Modelli e il Vicesindaco Pier Francesco Prata.

8
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Da gennaio 2022, la struttura di via Ginzburg 3 di 
Villanova, che da settembre è stata occupata dal 
Nuovo Nido, riapre come nido privato per bambini  
tra i 9 e i 36 mesi. 

Si chiamerà “A Testa in Giù a Villanova”, dal 
momento che, a settembre 2021, ad aggiudicarsi 
il bando è stata Chiara Brintazzoli, educatrice con 
esperienza ventennale che a Castenaso gestisce 
già il nido privato autorizzato in convenzione con 
il Comune «A Testa in Giù». 

Con tre educatrici, più la titolare di supporto, 
un ausiliare e 16 posti disponibili, dei quali due 
riservati al Comune, il nido risponde alle esigenze 
delle famiglie che, avendo bambini nati dopo 
il 31/12, non hanno potuto partecipare ai bandi 
comunali. 

L’inserimento dei bambini, secondo il modello 
svedese, prevede che insieme al genitore 
trascorrano al nido per tre giorni consecutivi 
l’intera giornata. Insieme potranno così esplorare 
il nuovo ambiente, conoscere le educatrici e gli 
altri bambini vivendo tutte le routine previste. 

Le giornate successive all’inserimento, dal 
momento che ogni relazione porta con sé bisogni 
e specificità differenti, saranno strutturate in 
base alle situazioni specifiche e alle esigenze dei 
bambini e del genitore. La titolare Chiara Brintazzoli 

con Pier Francesco Prata, 
vicesindaco e assessore a 
Scuola, Politiche dell’infanzia e 
giovanili.

Per informazioni:
m  3355982598

Un restyling ha reso molto 
accoglienti gli ambienti, 
arredati in legno e materiali 
naturali: uno spazio per 
l’accoglienza, una sala da 
pranzo, il bagno per bambini, 
un salone suddiviso in uno 
spazio multifunzionale e 
sensoriale e la zona nanna 
dedicata al riposo e alla 
motricità.
Completa la struttura la 
presenza di un’area esterna ad 
uso esclusivo.
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Nelle ultime settimane sono stati installati i nuovi 
giochi certificati nei giardini delle quattro Scuole 
dell’Infanzia di Castenaso. 

Si tratta di un investimento di quasi 40mila euro, 
acquisti condivisi con le insegnanti referenti di plesso. 

In questa cifra sono comprese anche le nuove strutture 
nel giardino del Piccolo Nido di Villanova e un gioco 
destinato all’infanzia richiesto dai cittadini di Marano, 
appena montato nel parco centrale della frazione.

P
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Prima Castenaso
Creare spazi dedicati allo sport per favorire salute, benessere e socialità

Castenaso a pochi giorni dal Natale è una Città animata dalle numerose iniziative organizzate su tutto il territorio 
comunale dai Volontari delle Associazioni, della Pro Loco e dai Comitati dei commercianti. 
Un anno fa la situazione era molto diversa, ce lo ricordiamo tutti. Grazie alle vaccinazioni finalmente stiamo tornan-
do ad una vita sempre più normale. Dobbiamo proseguire su questa strada per garantire la sicurezza delle persone 
più fragili e per non correre il rischio di tornare alle chiusure. Castenaso ha risposto con grande senso di responsa-
bilità aderendo in massa alla vaccinazione, ed ora che la scienza ha dimostrato la necessità di un’ulteriore dose di 
vaccino per prolungare l’immunizzazione, quando sarà il nostro turno ci recheremo a fare la terza dose.
Poche settimane fa abbiamo inaugurato il nuovo asilo nido di Villanova alla presenza di Elly Schlein, Vice Presidente 
della Regione, la quale ha sottolineato la modernità della struttura, in cui peraltro si sperimenterà l’insegnamento 
ai bimbi della lingua inglese, grazie alla nostra adesione al progetto curato da Regione ed Università di Bologna. 
L’impegno di Castenaso negli investimenti per l’infanzia l’ha portata ad essere il Comune bolognese con il più alto 
numero di bambinii che frequentano il nido - 45% - ben oltre la media regionale e perfino oltre gli obiettivi europei 
al 2030.
Nel Consiglio Comunale di Novembre abbiamo approvato la trasformazione urbanistica che completa l’area di 
potenziale sviluppo prevista a nord dell’attuale comparto in costruzione di via Frullo. Si tratta di un intervento di 
edilizia privata che prevede 60 nuovi alloggi, di cui il 25% destinato a edilizia residenziale sociale, con il quale si 
esaurisce la capacità edificatoria espansiva del nostro Comune e che consentirà di dotare il territorio di infrastrutture 
di rilevante interesse per la comunità locale. 
Abbiamo deciso di impiegare gli oneri di urbanizzazione derivanti dal comparto, pari a 1.100.000 €, in parte per 
realizzare una rotonda in via dello Sport, col fine di migliorare la viabilità e la sicurezza stradale di una zona vocata 
ad una sempre maggiore frequentazione e passaggio per le infrastrutture che sorgeranno, e in parte proprio all’am-
pliamento delle strutture sportive della stessa via dello Sport.
Il potenziamento delle strutture sportive a Castenaso rappresenta una priorità per l’Amministrazione e la maggio-
ranza, ed ha portato all’accordo per la realizzazione della nuova piscina ed ora allo sviluppo dell’area di Via dello 
Sport. Credere nello sport significa credere nella prevenzione della salute, nel benessere e nella socialità; tutto ciò che 
la Pandemia ci ha ricordato essere quanto di più prezioso abbiamo, in particolare per i bambini e i ragazzi.
Il gruppo Prima Castenaso vi augura buone feste.

Dario Pareschi, Chiara Cervellati

P
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Cari concittadini, le feste sono vicine e nonostante la Comunità Europea voglia impedire difare gli auguri, approfit-
tiamo per porgervi i migliori auguri di un felice Natale e buon anno nuovo. Vorremmo raccontarvi che tutto va bene, 
che la pandemia non ci sarà più, che nella nostra Castenaso non ci sono problemi, ma purtroppo le cose non sono 
sempre come noi vorremmo che fossero.
Allora scriviamo una bella letterina a Babbo Natale, e chiediamogli i regali che tanto desideriamo.
Per favore, facci avere notizie certe e tempestive sui lavori di costruzione della nuova scuola media. Eh già, dimenti-
cavamo, finalmente, dopo tanti, troppi mesi, la commissione speciale che la riguarda si è riunita, e che cosa è stato 
detto? Che il ritardo, ben evidente a tutti, non troverà soluzione a breve dato che l’amministrazione ha tolto il man-
dato di costruire alla ditta vincitrice del bando per evidenti inadempienze che non possono trovare soluzione.
Ci è stato anche detto che la ditta ricorrerà in tribunale, quindi chissà quanti anni ci vorranno prima che la questione 
giudiziaria sia finita, quindi tutto il tempo in mezzo tra ora e la fine dei lavori, che andranno riaffidati ad altri, con 
aggravio ovvio di costi che tutti noi pagheremo.
Non una bella prospettiva, e intanto i nostri figli continueranno nell’indifferenza mediatica della maggioranza a 
frequentare le “vecchie” scuole medie, che, ricordiamolo, non sono a norma antisismica.
Già che ci sei, caro Babbo Natale, tu che puoi tutto, portaci due soldini per la progettazione della nuova scuola ele-
mentare … si non quella media che è un’altra storia … perché forse non sai che il Sindaco ha deciso di utilizzare i 
soldi già stanziati per il progetto per fare altro e quindi il Progetto della Nuova Scuola Elementare, non si farà più e 
con questo viene sancita la PIETRA TOMBALE del Polo Scolastico, rimarrà – sempre che riescano a finirla – solo 
la scuola media, alla faccia delle promesse elettorali lusinghiere che garantivano un complesso che partiva dall’asilo 
fino ad arrivare alle scuole medie.
Già che ci sei, Babbo Nostro, fai anche in modo che la stampa, i giornali online, si ricordino di pubblicare gli artico-
li-denuncia che spesso a loro mandiamo, sulla scuola, sull’edificazione selvaggia, sulla sicurezza … perché pensare 
male, si sa, si fa peccato … e noi – evidentemente – su questa questione, siamo peccatori, perché Castenaso è caduta
in un “buco nero” dove i giornalisti si sono completamente persi, galleggiano solo gli articoli “filo-amministrativi”, 
degli altri nessuna notizia; insegna loro che il giornalismo è altro!
Mah, speriamo bene… 
Seguici su FB “Castenaso, si Cambia!”

Mauro Mengoli e Angelo Mazzoncini

Lista Castenaso SiCambia
Caro Babbo Natale

P
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Ci sono pervenute segnalazioni da cittadini in merito al mancato rispetto delle norme di sicurezza Covid sui 
mezzi pubblici che collegano Castenaso a Bologna. 
A volte si riscontra la presenza di passeggeri che salgono su bus e treni senza mascherina e rispondono con toni 
aggressivi ed insulti a chi li richiama all’ordine. 
Si sarebbero verificati anche casi di mancato rispetto della fermata da parte dell’autista, forse per evitare di 
caricare ulteriori passeggeri che avrebbero creato una situazione di eccessivo affollamento sul mezzo.
Per gli utenti è indispensabile poter contare sull’affidabilità degli orari delle corse, sulla sicurezza e sull’igiene a 
bordo dei mezzi. La mancanza di questi requisiti potrebbe allontanare l’utenza dal trasporto pubblico, vanifi-
cando di fatto le politiche virtuose annunciate dalle Amministrazioni in questo senso.
Va anche rilevato che i comportamenti aggressivi di alcuni passeggeri potrebbero non essere gestibili dal solo 
personale viaggiante (autisti e controllori) e questo, in mancanza di un adeguato servizio di vigilanza, rischia 
di rendere lettera morta la normativa anti Covid, inducendo nell’utenza una sensazione di rassegnazione e di 
rinuncia.
Con un’interpellanza discussa nell’ultima seduta di Consiglio abbiamo chiesto se la nostra Amministrazione 
intende attivarsi presso Tper per sollecitare lo stanziamento urgente di risorse, sia per migliorare gli standard 
di sicurezza sui mezzi, sia per aumentare le corse di collegamento col nostro territorio, al fine di consentire il 
rispetto delle normative anti Covid mantenendo comunque la regolarità e l’affidabilità degli orari.
Il Sindaco ci ha risposto che, prima di prendere simili iniziative, è necessario verificare che il numero di segna-
lazioni pervenute sia sufficientemente consistente.
Chiediamo pertanto ai lettori di comunicarci eventuali episodi (eccessivo affollamento, cancellazione di corse, 
mancato rispetto delle norme di prevenzione, ecc.) contattandoci sulla nostra pagina Facebook Movimento 5 
stelle Castenaso, precisando data, ora, linea ed una descrizione dell’accaduto.
In base alle vostre segnalazioni valuteremo la reale entità del fenomeno.
Vi ringraziamo anticipatamente per la collaborazione.

Fabio Selleri

Movimento 5 stelle Castenaso
Trasporto pubblico, segnalateci i disagi

P
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Forse il titolo e l’argomento per l’editoriale scorso sarebbero stati così più azzeccati, visto che Castenaso continuerà 
ad espandersi con il nuovo comparto “De Coubertin”.
Eppure abbiamo aderito al Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia, ormai il cambiamento climatico è scientifica-
mente dimostrato, la cementificazione porta non solo alla riduzione della superficie agricola coltivabile (si vede che 
qualcuno spera nella coltivazione del grano sui tetti) ma anche ad un acuirsi delle conseguenze dei nubifragi (già 
vediamo cosa succede in centro a Castenaso quando arrivano le cosiddette “bombe d’acqua”). Ma no, a Castenaso 
si continua a costruire. Per cosa? Beh, se credessimo a quanto scritto dal gruppo di maggioranza sullo scorso numero 
per “investimenti in beni pubblici”. Però, c’è un fatto che stride: se si va a guardare la programmazione delle opere 
pubbliche triennali, chiunque può constatare che per queste ci si affida a donazioni di privati, a “finanza di progetto” 
(ossia collaborazioni pluriennali tra pubblico e privato, di cui si è già scritto in passato) e a non ben precisati “bandi” 
che sono ancora da definirsi e che, ovviamente, non si ha la certezza di vincere.
L’unica cosa certa è che, come già detto nel precedente articolo, questi nuovi comparti nascono lontani dai mezzi 
di trasporto pubblico e dagli altri servizi per la cittadinanza. Ci domandiamo inoltre perché si sia deciso di costruire 
oltre via De Coubertin, che di fatto era una sorta di mini-tangenziale che consentiva di evitare il transito per il centro 
per coloro in arrivo da Vigorso. Con la lottizzazione, questa diventa di fatto una strada interna, che costringerà forse 
le prossime amministrazioni a realizzare un’altra strada più esterna per girare al di fuori del centro abitato: anche 
nell’ottica di una pianificazione della “viabilità in sicurezza”, questa lottizzazione ci è sembrata una scelta contro-
producente.
Proseguendo con le osservazioni si può notare come gli edifici sorti o che stanno sorgendo in centro a Castenaso sono 
di fatto “ipervitaminizzati”, ovvero spiccano di almeno due piani sugli esistenti. Capiamo e condividiamo il fatto 
che la riqualificazione dell’esistente, per arrivare al “consumo di suolo zero”, debba necessariamente passare dallo 
sviluppo in verticale lì dove si è già costruito, ma non bisogna dimenticare che questi interventi si vanno ad inserire in 
un contesto già urbanizzato e quindi devono armonizzarsi con l’esistente. Non era forse possibile limitarne l’altezza 
di costruzione?
È evidente che dietro ciò ci sono scelte urbanistiche e paesaggistiche lontane dall’essere condivisibili.
Ed ora, cari cittadini, vi chiediamo di fare un giro per Castenaso e di dirci se poi le nostre perplessità sono condivise 
anche da voi. Sempre disponibili all’ascolto e al confronto, anche tramite la nostra mail: castenasocivica@gmail.com

Mattia Cavina

Castenaso Civica
Forse…CementiAMO Castenaso?

P
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Dal dopoguerra la scuola italiana ha sempre svolto un compito da ascensore sociale permettendo a tutti gli studenti, 
entro una certa tolleranza, di accedere ad una educazione di qualità e una conseguente prospettiva professionale, 
indipendentemente dalla zona di residenza e dal reddito della famiglia.
Nell’ultimo Rapporto Ocse-Pisa emerge che oggi in Italia le origini sociali incidono molto sul percorso scolastico, 
sulla scelta delle scuole, sulle competenze acquisite; da quasi 20 anni il divario tra studenti svantaggiati e coetanei più 
fortunati resta invariato. Le disparità di origine sociale si riflettono sul benessere generale, sul senso di appartenenza, 
sull’inclusione: un «gap» che proprio la scuola dovrebbe colmare.
Come è emerso nel convegno UCID del 22 novembre a Bologna, oggi emerge la necessità di una nuova inclusione 
sociale, che si può costituire se il pubblico e il privato collaborano e progettano insieme: le istituzioni, le imprese, il 
terzo settore, le scuole sia pubbliche sia private devono avere un progetto condiviso di contrasto alle profonde disu-
guaglianze sociali.

Come già annunciato sul canale istituzionale del nostro comune, il piccolo nido di Villanova sarà sede per il prossimo 
triennio del progetto “Sentire l’Inglese”, prima sperimentazione in Italia di approccio alla lingua straniera con giochi 
e laboratori per bambini: un ottimo risultato per i nostri concittadini frutto di un impegno dell’amministrazione a 
guardare oltre i confini comunali.
Scuole in edifici nuovi, classi pulite e moderne, cittadini con un reddito medio-alto sono un terreno fertile per progetti 
pilota virtuosi: la vera sfida sarà estendere queste possibilità di apprendimento ai bambini che vivono nei quartieri e 
nei comuni con maggiori difficoltà economiche e sociali, alla scuole pubbliche e a quelle paritarie. Per questo chiedia-
mo all’amministrazione che l’impegno amministrativo esercitato finora nella partecipazione e selezione della nostra 
scuola per il progetto regionale continui nei prossimi anni per dare alla Regione ogni riscontro necessario affinché 
tutto questo non resti un progetto pilota e una esperienza isolata, ma sia esteso in tutte le scuole. La vera sfida sarà 
dare a tutti i bambini le stesse possibilità di crescita e apprendimento, dal nido all’università, e Castenaso può dare il 
suo piccolo contributo per questo grande obiettivo. 

Carlo Giovannini

Castenaso vista da dentro
Un piccolo contributo per un grande obiettivo

P
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Lo scorso  7 novembre, in occasione della Giornata del dono, nei locali adia-
centi alla Chiesa della Madonna del Buon Consiglio abbiamo festeggiato i 55 anni 
di presenza della nostra associazione AVIS a Castenaso. Insieme a tutto il resto 
del mondo abbiamo attraversato la pandemia e siamo ancora qui a promuovere i 
valori  del dono del sangue che scorre nelle venature di un paese che oggi, più che 
mai, ne ha tanto bisogno. 
Con orgoglio possiamo affermare che a Castenaso i donatori non si sono tirati 
indietro nemmeno di fronte all’emergenza Covid e, anzi, da questa drammatica 
esperienza hanno rafforzato la convinzione che le sfide si vincono insieme e per 
questo servono l’impegno e la partecipazione di tutti.

DIVENTARE SOCIO
Diventare socio AVIS non significa solo donare il sangue, ma vuol dire entrare a 
far parte di una realtà fatta di volontari che offrono il loro tempo per il bene della 
comunità. Per tutto questo serve un ricambio generazionale e un affiancamento 
di nuove risorse umane.
Le modalità attraverso le quali si può offrire il proprio contributo, anche se non si 
è idonei alla donazione, sono davvero tante. Si va dall’organizzazione di tantissi-
mi eventi e manifestazioni, all’allestimento di punti informativi nelle piazze o nei 
principali luoghi di ritrovo della propria città.
Il giardino con le tre gocce di sangue nella rotatoria dei Donatori,  simbolo della 
donazione e dell’impegno dei donatori per la vita e la salute, è l’espressione della 
presenza dell’Avis sul territorio e chiunque passi ha uno spunto per riflettere sul 
dono.
Contiamo sull’aiuto di volontari per proseguire questo percorso già ben avviato sia 
per aumentare i donatori di sangue, sia per continuare con le iniziative a sostegno 
delle necessità dei cittadini del territorio, specialmente di coloro che sono più fra-
gili e spesso restano nella periferia del nostro cuore. Un grande grazie va a tutti i 
donatori di sangue ed a tutti i volontari Avis che operano dietro le quinte.

16A

55 anni di AVIS  
a Castenaso

L’AVIS è un’associazione 
privata, senza scopo di 
lucro, che persegue un 
fine di interesse pubblico: 
garantire un’adeguata 
disponibilità di sangue e dei 
suoi emocomponenti a tutti 
i pazienti che ne abbiano 
necessità, attraverso la 
promozione del dono, la 
chiamata dei donatori e in 
alcuni casi anche la raccolta 
diretta di sangue, d’intesa 
con le strutture ospedaliere 
pubbliche.
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Gli utili a Comune e Caritas

In occasione del decennale della Festa 
dell’Umanità, che si è svolta lo scorso 1 
ottobre, il bilancio si è chiuso con un utile 
netto di € 6.900:
•	Entrate                        € 9.899

(donazioni € 2.650, offerte per il  concerto ed 
entrate della cena € 7.249) 

•	Uscite                          € 2.999
(organizzazione concerto, allestimento cena, 
comunicazione) 

Come ogni anno, l’utile netto viene 
consegnato in due quote uguali alla Caritas 
parrocchiale e al Comune di Castenaso: 
3.450 € ad entrambi, per le loro attività a 
favore delle famiglie più fragili del territorio.

Acquista il  calendario  
degli Artisti di Castenaso
Non poteva essere che “artistico” il calendario che il gruppo 
degli “Artisti di Castenaso” ha prodotto per l’anno 2022. 
Il calendario, che troverete in vendita a 10,00€ presso la sede 
della Pro Loco, contiene infatti una selezione delle opere con 
le quali gli artisti hanno partecipato alla rassegna Castenaso 
Città latente. I proventi saranno devoluti alle attività della Pro 
Loco che in parte ha sostenuto il progetto.

Celebrare in modo adeguato e coinvolgente il decennale della Festa dell’Uma-
nità, in tempi ancora segnati dalle limitazioni imposte dalla pandemia, è stato il 
nostro ambizioso obiettivo di quest’anno. 
Se siamo riusciti a portare a casa risultati soddisfacenti, a realizzare un inedito 
concerto classico di qualità e a organizzare una cena conviviale di beneficenza 
con 250 persone sedute e distanziate è stato grazie all’impegno corale della co-
munità di Castenaso, delle sue istituzioni civili e religiose, delle sue associazioni, 
del mondo imprenditoriale e commerciale. 
Tutte espressioni di una comunità sana e solidale, che sa rimboccarsi le maniche 
per aiutare chi è più fragile e che non si ferma di fronte alle difficoltà, ma sa 
trovare le soluzioni più idonee. 
In dieci anni di Feste dell’Umanità, 3.620 persone hanno partecipato all’ini-
ziativa di beneficenza e le famiglie di Castenaso in difficoltà hanno ricevuto 
aiuti pari a 75.838 euro, tutti distribuiti tramite la Caritas ed i Servizi sociali 
comunali.
Grazie davvero a tutti e a tutte!  Un saluto cordiale e cari auguri per le prossime 
festività. 

Il gruppo promotore della Festa dell’Umanità
Circolo La Stalla/Frazione Viva, Centro sociale Airone,   

Gruppo Ama, Amici di Fiesso, Avis, Pro Loco, Pubblica Assistenza

Dalla Festa 
dell’Umanità 6900 euro 
per le famiglie più 
fragili
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SILVIA VACCHI

Insegnante di canto 
e direttrice di coro, 
Silvia Vacchi è nata a 
Bologna nel 1965. Cre-
sciuta nell’ambiente 
corale bolognese ri-
ceve i primi insegna-
menti musicali dal 
padre, il composito-
re e direttore di coro 
Giorgio Vacchi. Lau-
reata in Giurispru-
denza presso l’ateneo 
cittadino consegue poi 
la laurea triennale in 
Direzione e Compo-
sizione Corale presso 
il Conservatorio G.B. 
Martini frequentando 
i corsi del Maestro P.P. 
Scattolin e di L. Lolli-
ni. Ha studiato canto 
lirico sotto la guida di 
Giovanna Giovannini 
e Patrizia Vaccari. Ha 
una vasta esperienza 
come direttrice di cori 
di voci bianche nelle 
scuole di Bologna e 
provincia. Tiene corsi 
di aggiornamento per 
insegnanti per conto 
dell’associazione Mu-
sicaper e compone ed 
elabora musica corale. 
Dal 2008 dirige il coro 
Stelutis di Bologna, il 
complesso corale di 
ispirazione popolare 
fondato dal padre.

Il coro Stelutis nasce a Bologna nel 
1947 ad opera del maestro Giorgio 
Vacchi che ne è stato il direttore sino 
alla sua scomparsa nel 2008. Attual-
mente è diretto da Silvia Vacchi che vi 
collabora dal 1999. Il repertorio è co-
stituito da canti della tradizione orale, 
soprattutto emiliana, ritrovati durante 
accurate ricerche sul campo. Queste 
musiche, elaborate da Giorgio Vacchi, 
sono ormai entrate nel repertorio di 
molti cori italiani. L’attenzione verso il 
mondo contadino che ha caratterizzato 
la ricerca etnomusicologica di Vacchi si 
è tradotta in complesse elaborazioni in 
cui la melodia principale, però, man-
tiene le proprie caratteristiche. Du-
rante la sua attività il coro Stelutis ha 
svolto più di settecento concerti tra cui 
sei tourneés all’estero. Dodici le inci-
sioni discografiche. Nato come gruppo 
maschile si è aperto alle voci femminili 
nel 1990 e ad oggi ha un organico di 
circa 45 coristi. L’A.P.S Coro Stelutis si 
occupa anche di progetti formativi ed 
ha al suo interno il coro  “Voci Bianche 
Stelutis” e l’Orchestra Stabile Stelutis.

Il coro Stelutis, 
dal 1947 a 
Bologna

Sabato 18 dicembre 2021
Chiesa Madonna del Buon Consiglio

Via XXI Ottobre 1944, 4/2 - Castenaso (BO) 

Il Comune di Castenaso è lieto di invitare la comunità al 
concerto di Natale, riprendendo la tradizione interrotta lo 
scorso anno a causa dell’emergenza covid.

Protagonista dell’evento il Coro Stelutis, diretto da Sil-
via Vacchi, affiancato in apertura dall’Orchestra Stabile 
Stelutis, un piccolo gruppo di strumentisti diretti dal Mae-
stro Paolo Ingrosso.

La serata si apre alle ore 21 con alcuni brani strumentali di 
autori contemporanei.

Prosegue a cappella il coro Stelutis con un programma di 
canti di argomento religioso e natalizio, tratti dalla tradizio-
ne popolare emiliana, e ninna nanne, da sempre presenti nei 
repertori natalizi di tutto il mondo.

A chiudere la serata un brano arrangiato appositamente per 
l’occasione, eseguito da coro ed orchestra insieme.

Il concerto è preceduto dagli auguri dell’Amministrazio-
ne Comunale e del parroco Don Giancarlo Leonardi.
Si ringrazia la Parrocchia di Castenaso per l’ospitalità.

Ingresso gratuito senza prenotazione, Green Pass obbliga-
torio.

Accesso consentito nel rispetto delle disposizioni di preven-
zione al Covid-19.

18C
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MUV – Museo della 
civiltà Villanoviana 
chiuso il 25 e 26 dicembre 2021 

e dal 1° al 10 gennaio 2022 compresi.
Riapertura  martedì 11 gennaio 2022

Centro culturale  
La Scuola di Marano 
Chiusa la segreteria del centro 

dal 24 dicembre 2021 al 10 gennaio 2022 
compresi. 
Riapertura martedì 11 gennaio 2022

Biblioteca comunale 
Casa Bondi
Orari dal  24 dicembre 2021  
all’8 gennaio 2022  

24 dicembre	   9-13	            Chiuso
25 dicembre	          Chiuso
26 dicembre	          Chiuso
27 dicembre	   Chiuso	 14-19
28 dicembre	   9 -13	            Chiuso
29 dicembre	   9-13	            Chiuso
30 dicembre	   Chiuso	 14 -19
31 dicembre	   9 -13	            Chiuso
1 gennaio	          Chiuso
2 gennaio	          Chiuso
3 gennaio	  Chiuso	 14-19
4 gennaio	  9-13	            Chiuso
5 gennaio	  9-13	            Chiuso
6 gennaio	          Chiuso
7 gennaio	  9-13	            Chiuso
8 gennaio	  9-13	            Chiuso

orari natalizi
centri culturaliDicembre in 

biblioteca: 
iniziative 
per bambini

Natale  
al MUV

Decorazioni

villanoviane

Per Natale

LABORATORIO PER BAMBINI

DAI 6 ANNI. COSTO: €3 A BAMBINO,
GRATUITO PER UN ACCOMPAGNATORE. 

PRENOTAZIONI ALLO 051-780021 NEGLI ORARI DI APERTURA DEL MUV: 
DOMENICA E MARTEDÌ  15.30-18.30, DAL MERCOLEDÌ AL SABATO 9-13  

 19 DICEMBRE 
2021

 

DOMENICA 
ORE 16.30

19C

SABATO 18 DICEMBRE 
ore 10.00 e ore 11.30

DI CHE COLORE È
IL BIANCO?
Laboratorio Metodo Bruno Munari ® a 
cura di Noemi Bermani – 
Ass. Il Bradipo
per bambine e bambini 
da 4 a 9 anni

MARTEDÌ 21 DICEMBRE 

ore 17 e ore 18 (2 repliche)

PEPPE & PEPPE 
E IL VESTITO 
DI BABBO NATALE
a cura di Ambaradan Teatro
narrazione animata 
per bambine e bambini 
da 5 a 9 anni

GIOVEDÌ 23 DICEMBRE 
ore 17 e ore 18 (2 repliche)
BUON NATALE MOSTRI
a cura di Ambaradan Teatro
narrazione animata per bambine 
e bambini da 2 a 6 anni

Per i tre appuntamenti è prevista la 
prenotazioni obbligatoria a partire da 
lunedì 13 dicembre al m 051 788025

DOMENICA 19 
DICEMBRE
ore 16.30
Laboratorio per bambini
DECORAZIONI 
VILLANOVIANE 
PER NATALE
In occasione delle festività, si ag-
giunge un nuovo appuntamento al 
MUV per creare insieme le decora-
zioni per l’albero di Natale. 
Realizzeremo paperelle, cavallini, 
stelle e ruote in argilla, come pen-
denti da appendere all’albero.
Dai 6 anni. 
Costo: €3 a bambino, gratuito per 
un accompagnatore. 
Prenotazioni allo 051 780021 negli 
orari di apertura del MUV: martedì 
e domenica 15.30-18.30; dal merco-
ledì al sabato 9-13.

P
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Castenaso, 
primo Comune 
del distretto per 
numero  
di vaccinazioni

fascia 40-59 anni

fascia oltre i 60 
anni

fascia 20-39

fascia 12-19
87,7%

86,6%

89,8%

95,1%

fino ai 59 anni e infine, ben 
il 95,1% di chi ha più di ses-
sant’anni.

«Di questo, in Comune, siamo mol-
to grati e intendiamo rivolgere tutto il 
nostro supporto in questa direzione. 
Sono certo che le percentuali saliranno 
ancora», spera il sindaco Carlo 
Gubellini. 

E l’assessore ai Servizi socio-sani-
tari Lauriana Sapienza rinforza il 
concetto: 

«Dai vaccini passa la speranza e 
per molti versi anche la certezza di 
poter conservare i frutti della fatica 
che abbiamo fatto. Penso su tutti 
all’ambito della prevenzione sani-
taria che non possiamo permetterci 
di sacrificare. Senza considerare gli 
altri aspetti, economici, sociali cul-
turali. In città lo abbiamo capito».

Il primato è di quelli che significa-
no tanto: 90,8%. Sono i castena-
sesi che stando ai dati AUSL del 
5 dicembre risultano vaccinati con 
almeno una dose anti COVID-19, 
pari a 12.776 cittadini su un totale 
di 14.072 ultra 12enni.

Un dato che pone la città di pochi 
decimi al vertice nelle statistiche 
del distretto socio sanitario Pianu-
ra Est, nel quale, per la verità, si 
registrano ovunque numeri inco-
raggianti.

Nove residenti su dieci di Caste-
naso hanno scelto il vaccino: ciò la 
dice lunga sia sul senso civico, sia 
sul desiderio collettivo di fare tut-
to il possibile per recuperare una 
nuova normalità. Precisamente 
l’87,7% dei cittadini nella fascia 
12-19 anni; l’86,6% di quelli tra i 
20 e i 39, per poi salire all’89,8% 

P
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DAL 15 NOVEMBRE 
CON ANPR CERTIFICATI 
ANAGRAFICI ONLINE E 
GRATUITI
A partire dal 15 novembre è possibile 
scaricare i certificati anagrafici online in 
maniera autonoma e gratuita, per pro-
prio conto o per un componente della 
propria famiglia, senza bisogno di recarsi 
allo sportello.

Potranno essere scaricati, anche in forma 
contestuale, i seguenti certificati:

• Anagrafico di nascita
• Anagrafico di matrimonio
• di Cittadinanza
• di Esistenza in vita
• di Residenza
• di Residenza AIRE
• di Stato civile
• di Stato di famiglia
•  di Stato di famiglia e di stato civile
• di Residenza in convivenza
• di Stato di famiglia AIRE
• di Stato di famiglia con rapporti di 
  parentela
•  di Stato Libero
•  Anagrafico di Unione Civile
•  di Contratto di Convivenza

Per accedere al portale https://www.
anpr.interno.it/ è necessaria la propria 
identità digitale (Spid, Carta d’Identità 
Elettronica, Cns) e se la richiesta è per 
un familiare verrà mostrato l’elenco dei 
componenti della famiglia per cui è pos-
sibile richiedere un certificato. 

Il servizio, inoltre, consente la visione 
dell’anteprima del documento per veri-
ficare la correttezza dei dati e di poterlo 
scaricare in formato pdf  o riceverlo via 
mail.

L’innovazione dell’Anagrafe Nazionale 
ANPR è un sistema integrato, efficace e 
con alti standard di sicurezza, che con-
sente ai Comuni di interagire con le altre 
amministrazioni pubbliche. 

Permette ai dati di dialogare, evitando 
duplicazioni di documenti, garantendo 
maggiore certezza del dato anagrafico e 
tutelando i dati personali dei cittadini.

Il sistema ANPR nazionale si aggiunge 
al portale dei Servizi Demografici Onli-
ne del Comune di Castenaso che già da 
tempo eroga le certificazioni in forma de-
materializzata e gratuita.

Fra le 32 proposte, è risultata vincitrice 
l’opera di Iara Rachid dal titolo “La 
divina commedia in quattro atti” per la 
qualità e l’originalità del progetto, dallo 
sviluppo armonico ben articolato e omo-
geneo e la freschezza del tratto.

La commissione ha ritenuto inoltre di at-
tribuire una menzione speciale all’opera 
di Giacomo Zecchi dal titolo “Io ho per 
patria il mondo” per lo sviluppo concet-
tuale complessivo del progetto.

Ringraziamo ancora una volta tutti i 
partecipanti per la creatività dimostrata 
e la realizzazione di opere e bozzetti di 
qualità.

Per ulteriori informazioni sull’esito del 
concorso, è possibile scaricare la determi-
na con approvazione del verbale di gara 
e graduatoria finale: determinazione di-
rigenziale n. 606 del 25/11/2021 qui: 
https://www.comune.castenaso.bo.it/bjq9F

INCONTRI ONLINE  
DELLA REGIONE
PER SAPERE TUTTO SU 
SPID, PAGOPA E APP IO
Vuoi approfondire la tua conoscenza su 
SPID, pagoPA e app IO?

La Regione Emilia-Romagna ha pro-
grammato degli incontri formativi 
nell’ambito del progetto Come imparo 
- Agenda Digitale.

Sono aperti a tutte le persone che abitano 
in Emilia-Romagna e sono in lingua ita-
liana e inglese. La partecipazione è aper-
ta e gratuita, ma è necessario iscriversi.

•IO, l’app dei servizi pubblici come fun-
ziona e a cosa serve? 20/12 dalle 15,30 
alle 17. Altre date su: 

https://www.comune.castenaso.bo.it/bjtGo

BAMBINI E GENITORI 
RIAPRE FINO A GIUGNO IL 
CENTRO GIOCHI  
‘L’OBLÒ’ PER I BAMBINI 0-3 
ANNI
Il Centro Giochi L’Oblò (via Bargello, 6) 
è un Centro per bambini e genitori che 
prevede - secondo le normative regiona-
li sui servizi per l’infanzia - l’accoglienza 
dei bambini insieme ai loro genitori o 
adulti accompagnatori (nonno, baby-sit-
ter, ecc.)

Il servizio intende offrire un contesto 
all’interno del quale bambini della fa-
scia 0-3 anni, si incontrano per appren-
dere l’uno dall’altro e scoprire nell’altro 
opportunità di imitazione, confronto, e 
rispecchiamento dei processi evolutivi. 
All’interno del Centro Giochi il perso-
nale educativo creerà occasioni di gioco 
allestendo spazi e materiali per favorire 
la scoperta e lo sviluppo degli apprendi-
menti e dell’autonomia dei piccoli. Offre 
inoltre esperienze di aggregazione, scam-
bio e confronto tra le famiglie, ai genitori 
un luogo in cui trascorrere un po’ di tem-
po per realizzare attività in comune con 
altri genitori.

Le iscrizioni possono essere effettuate 
tramite mail (scuola@comune.castena-
so.bo.it), fino ad esaurimento dei posti 
disponibili. Maggiori info: https://www.
comune.castenaso.bo.it/bjtCl

ESITO CONCORSO
STREET ART A TEMA  
DANTESCO
In data 11 novembre 2021, la Commis-
sione giudicatrice si è riunita per valutare 
le proposte artistiche pervenute in merito 
alla realizzazione di una street art a tema 
dantesco per la riqualificazione della ca-
bina elettrica di Via dello Sport a Caste-
naso.
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La Sezione ANC di Castenaso, durante il 
pranzo sociale in onore della Virgo Fidelis, 
patrona dell’Arma dei Carabinieri, ha 
consegnato i nuovi Crest dell’Associazione 
d’Arma di carattere Militare alle massime 
Autorità Civili di Castenaso, quale esempio 
di ottima e proficua collaborazione e 
massima vicinanza della Giunta al forte 
sodalizio composto da 170 soci.
Presenti al pranzo, oltre a una cinquantina 
di soci, il Direttivo degli Assistenti Civici e il 
Responsabile del Controllo di Vicinato  
Gen. D. Cesare Alimenti.
Nelle foto, il presidente e il segretario 
ANC consegnano i Crest al Sindaco Carlo 
Gubellini, al Comandante di Polizia Locale 
Cristina Bignami e all’Assessore alla 
Sicurezza Elisabetta Scalambra.

E quindi uscimmo a 
riveder le stelle...
Prendetelo come un omaggio a 
Dante sul finire delle celebrazioni 
per i 700  anni dalla morte, oppure al 
pianto di stelle evocato da Giovanni 
Pascoli in una delle sue poesie più 
famose. 
Le stelle che quest’anno hanno 
acceso il Natale alla rotonda di 
Villanova di Castenaso sono quelle 
che l’azienda di insegne luminose 
Minerva Neon (in Via Ca’ dell’ Orbo 
Nord, 31) ha generosamente donato 
alla neonata associazione Km0, che 
riunisce diverse attività di Villanova.
Un gesto importante – come 
riferiscono i commercianti – arriva 
da un’azienda del territorio che, 
senza guardare ai rincari del 
momento, in tempi così difficili ha 
trasformato una bella rotonda in 
segni di luce.

Foto di Marco Lanzoni

P
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Progettare una città femminile vuol 
dire usare un algoritmo femminile
Analisi di un divario 
di genere e tre idee 
per colmarlo

propongano come decisori politi-
ci in campo digitale.
La seconda: non lasciare nes-
suna donna indietro, soprat-
tutto le Neet, ragazze che non 
studiano e non lavorano, che 
sono tante e nascoste, straniere 
ma non solo. Spesso le loro fa-
miglie non vogliono che abbiano 
un cellulare o che navighino sul 
web, a causa delle molestie ses-
suali. Anche nel digitale sono con-
siderate il sesso debole e vengono 
penalizzate, pagando ancora una 
volta loro, invece di chi le molesta. 
La terza: la tecnologia e Internet 
devono essere un catalizzatore 
per il potenziamento delle don-
ne, piuttosto che riprodurre le 
attuali disparità di genere o cau-
sarne la profonda esclusione eco-
nomica. Progettare una città 
femminile vuol dire usare 
un algoritmo femminile. 
Concludo dicendo COSA si può 
fare e COME si può fare. Cosa: 
l’Agenda digitale del Comune di 
Castenaso, ad esempio. Un’A-
genda che faciliti lo sviluppo del 
pensiero computazionale in tutti 
i cicli scolastici; che promuova 
percorsi di orientamento verso le 
materie Stem per le ragazze; co-
struisca un Comitato permanen-
te di donne rappresentanti del 
mondo della ricerca, del lavoro, 
dell’istruzione, della formazione 
e della politica, per sviluppare 
progetti al femminile. Come: in 
modo partecipato, raccogliendo 
i dati a cominciare proprio dalle 
donne.

guadagna meno dell’uomo? At-
tenzione, perché gli algoritmi 
che decideranno le nostre 
vite - e anzi già le decidono 
- rischiano di automatizzare 
e rendere universali le dise-
guaglianze esistenti. 
Tre idee per un cambiamento, 
che dev’essere innanzitutto cul-
turale. 
La prima: aiutare a far emer-
gere i contributi delle donne 
alla tecnologia, valorizzarli 
pubblicamente, incoraggia-
re la creazione di comunità 
tra donne in campo tecno-
logico. C’è un fenomeno che si 
chiama mentoring effect: vuol 
dire che se io, donna, non vedo 
donne in quell’ambiente, penso 
che quell’ambiente non faccia 
per me. Nel digitale ci sono po-
che donne e finché la presenza 
femminile sarà bassa, da un lato 
non si creerà quella forza capace 
di scatenare dinamiche di cam-
biamento, dall’altro i bias alla 
base degli algoritmi saranno per 
forza di cose maschili. Abbiamo 
bisogno di esempi, modelli che le 
ragazze possano vedere, donne 
che studiano, si buttano, che si 

di Lauriana Sapienza, 
Assessore all’Innovazione digitale

Se c’è un settore in cui il divario di genere 
è grande, è il digitale. Per tanti motivi. Ne 
dico solo due. 

Il primo. Se le ragazze italiane pos-
sono essere digitali come i ragazzi, 
man mano che crescono però il loro 
tempo libero diminuisce, perché il 
70% dei lavori di casa e di cura dei 
figli vengono attualmente svolti dal-
le donne e così il processo di apprendi-
mento digitale rischia di interrompersi. 

Il secondo: la tecnologia è considerata 
“una cosa da maschi”. Sono pochis-
sime le donne che studiano le cosiddette 
discipline Stem: informatica, tecnologia, 
scienze. 
Siamo a un bivio. O il digitale diventa 
una grandiosa opportunità per le don-
ne, oppure rischia di amplificare le di-
seguaglianze già esistenti. Facciamo un 
esempio a proposito di algoritmi, cioè 
procedimenti di calcolo. Se io chiedessi 
a un algoritmo di calcolare come sarà il 
prossimo Presidente del consiglio, la ri-
sposta sarebbe: uomo, bianco, cattolico, 
sui 50 anni. Perché? Perché l’algoritmo si 
basa sui dati e i dati non sono mai neu-
tri. Non c’è nulla di neutro nei dati. 
I dati sono basati sui bias ovvero i pre-
giudizi di chi scrive il software. E i bias 
riguardo al Presidente del Consiglio sono 
questi, non sono contemplate né donne, 
né nere, né niente di diverso. I bias sono 

lo specchio della società ed è 
molto importante tenerne conto 
nella costruzione degli algoritmi. 
Ad esempio, se voglio costruire la 
rappresentazione della violenza 
di genere nella mia città, è mol-
to diverso se raccolgo i dati nelle 
stazioni dei Carabinieri oppure 
nei Centri antiviolenza per le 
donne. Facciamo altri esempi. 
Se un’azienda usa un algoritmo 
per la selezione del personale e 
questo algoritmo è impostato per 
privilegiare chi è in grado di tim-
brare il cartellino alle 8.30 per-
ché i dati si basano su una cultura 
presentista, chi verrà selezionato? 
Un uomo libero dalla cura dei fi-
gli o una donna che a quell’ora 
porta i figli all’asilo? Se una ban-
ca usa un algoritmo per decidere 
a chi concedere prestiti e questo 
algoritmo si basa sulla capacità 
di guadagno dimostrata negli 
anni precedenti, chi riceverà il 
prestito? L’uomo che ha sempre 
lavorato senza mai interruzioni 
e oscillazioni di stipendio oppure 
la donna che si è messa in mater-
nità o che dal full-time è passata 
al part-time per accudire i figli 
e che semplicemente da sempre 

P
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Domenica 16 gennaio, 
un’occasione per parlare di 
Parkinson e per raccogliere fondi 
a favore dell’associazione A.P.P.E. 

Primo memorial Angelo Spiga

Segnatevi la data del 16 gennaio 2022 perché al pa-
lazzetto dello Sport di Castenaso si terrà il primo 
Memorial Angelo Spiga, il cittadino di Castenaso 
che nel 2010, dopo l’insorgere della malattia di Parkin-
son, anziché l’isolamento scelse l’impegno sociale fon-
dando l’Appe (Associazione Parkinsoniani Pianura Est). 
 
A partire dalle 15.30 si terranno uno spettacolo te-
atrale, momenti di intrattenimento con la scuola di 
danza Gabusi, il comico Maurizio Grano, il can-
tante Eugenio Bruni e persino un saggio di mu-
sicoterapia dei “ragazzi” del gruppo A.P.P.E. 
Il tutto sostenuto economicamente dalla famiglia Spiga, per 
devolvere all’associazione l’intero ricavato delle prevendite. 
 
“Non sarà solo una giornata per ricordare mio padre - spie-
ga Anna Spiga - ma per parlare del Parkinson. Lui è stato 
l’esempio di parkinsoniano attivo e ciò che in questa gior-
nata faremo con il nostro presidente dott. Mario Lavecchia 
e con l’aiuto di ospiti quali il Prof. Cortelli dell’Ospedale 
Bellaria e di altre associazioni del territorio che si occu-
pano di Parkinson sarà trasmettere l’importante messaggio 
che mio padre nei suoi lunghi anni di malattia ha sempre 
sostenuto. E cioè che questa patologia neuro degenerati-
va – peraltro in costante aumento – si può contrastare con 
un’adeguata terapia farmacologica, ma anche attraverso 
una regolare attività fisica adattata, che aiuta il fisico ma 
anche la mente, perché significa stare insieme ad altre per-
sone che vivono lo stesso problema. Con la socializzazione, 
infatti, migliorano il tono dell’umore, la motivazione, le re-
lazioni sociali e familiari e quindi la qualità della vita». 

P



26MBIENTEA

Diecimila nuovi bulbi di tuli-
pano da piantare negli spazi 
verdi del Parco Urbano della 
Bassa Benfenati. A consegnarli 
all’ufficio Ambiente è TuliPark, 
il vivaio inaugurato lo scorso 

aprile in via dell’Arcoveggio, 
di fronte all’ex parcheggio Giu-
riolo, dove sono stati piantati 
250 mila bulbi di tulipani in un 
campo di oltre tre ettari.

TuliPark ha voluto fare questo 
regalo alla città di Castenaso, 
per dare un segnale favorevole 
all’ambiente. I bulbi verranno 
piantati non appena la stagione 
lo consentirà, così l’anno pros-
simo ad aprile nel parco vedre-

mo sbocciare tulipani di tutti i 
colori, come messaggio di fidu-
cia e speranza per il prossimo 
futuro.

«Un dono che per noi oggi ha 
anche un forte valore simbolico 
– commenta l’assessore all’am-
biente Elisabetta Scalambra. 
Piantiamo questi bulbi con la 
speranza di poter vederli fiorire in 
primavera, liberi da questa emer-
genza sanitaria che ci affligge or-

mai da tanto tempo e come invito 
ai cittadini a godere della bellezza 
del loro territorio».
E dall’Ufficio Ambiente arriva 
un altro invito ai cittadini –
meno simbolico e più concreto 
– a partecipare alla piantuma-
zione dei 10mila tulipani. 

Sarà apposto specifico avviso, 
anche sul sito del Comune, non 
appena fissata la data che potrà 
essere anche molto ravvicinata!

Non appena si sarà 
asciugato il terreno, 
si dovrà procedere 
velocemente...

A Marano un nuovo albero monumentale
È tra i 27 nuovi patriarchi di Bologna 
e provincia entrati sotto la tutela 
regionale
È un abero di tasso ed è è a Marano, in via Marano 27.  È tra i 
27 nuovi “patriarchi” catalogati in Bologna e provincia nel regi-
stro dell’Emilia Romagna  (in tutta la regione sono 70 in più che 
portano il totale a sfiorare i 600 esemplari). Non c’è da stupirsi 
che sia un tasso, perché si tratta di un albero che può diventare 
monumentale e millenario, data la sua straordinaria capacità di 
sopravvivere, trasformarsi e moltiplicarsi spontaneamente.
Il ramo di un tasso può infatti mettere radici nel terreno, pro-
durre nuovi germogli verso l’alto, divenendo essi stessi nuovi 
alberi. Tale caratteristica lo rende potenzialmente immortale e 
questa è una delle ragioni per le quali è molto presente nei ci-
miteri, in relazione con la morte, intesa come trasformazione o 
passaggio alla vita eterna. 
Altro motivo di tale associazione è l’alcaloide contenuto nelle 
foglie e nel semi, che è uno dei più potenti veleni esistenti al 
mondo (la taxina). 

Un albero monumentale può essere classificato come tale per 
età, dimensioni, morfologia, rarità della specie, habitat per alcu-
ne specie animali, o per importanza storica, culturale e religiosa 
che rivestono in determinati contesti territoriali. 

AAA  volontari cercasi  
per piantare 10mila tulipani

SUPER PROMOZIONE BOTOX
PRENOTA LA TUA PROVA
SCONTATA DEL 30%

via della Pieve 13/b - Marano di Castenaso (BO)
tel. 320 - 6784900
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Fernando Morganelli è il referente 
tecnico di questa disciplina

Nel progetto di Bebe
c’è anche il sitting Volley

C’è anche il Sitting Volley oltre alla 
scherma, il calcio, il basket, l’atletica, 
tra le diverse discipline con cui il proget-
to Bebe Vio Academy si ripropone di 
avvicinare allo sport i ragazzi con disa-
bilità. E come allenatore c’è Fernando 
Morganelli che a questa disciplina, che 
deriva dalla pallavolo, da anni dedica 
tempo e passione. 

«Vorrei far crescere il movimento Paralim-
pico in Italia – afferma Bebe Vio. Il mio 
sogno è che raggiunga, entro 8 anni, lo stesso 
livello di quello Olimpico. 
Questo richiederà uno slancio culturale, un 
cambio di mentalità e tanta energia che arri-
verà soprattutto dai bambini». È da questo 
desiderio che Babe, in partnership con 
Nike, ha dato vita a questo progetto am-
bizioso.

Gestito dall’Associazione art4sport 
ONLUS, il progetto si ispira proprio alla 
storia di Bebe (Beatrice Vio), una ragaz-
za con tante passioni tra cui quella per la 
scherma. 
Alla fine del 2008, all’età di 11 anni, vie-
ne colpita da meningite meningococcica 
che, come conseguenza, le causa l’ampu-
tazione dei quattro arti.
Nel giro di un anno è tornata alla sua 
vita di prima e uno dei fattori motivan-
ti che l’ha portata a reagire con forza e 

determinazione è stato il suo desiderio 
scalpitante di tornare ancora una volta a 
praticare il suo amato sport, la scherma.

I ragazzi che partecipano al Bebe Vio 
Academy sono in tutto una ventina e il 
progetto, che avrà durata triennale, si 
svolge a Milano presso il Centro Sportivo 
Iseo/Bicocca Stadium. 

«Per me è una bellissima esperienza – spiega 
Morganelli – e far parte dello staff tecnico 
di questo progetto è per me motivo di grande 
orgoglio e soddisfazione. Avevo già conosciuto 
Bebe Vio, che era presente all’evento sulla di-
sabilità Happy hand, nel 2012, dove io par-
tecipai col sitting volley. Questa esperienza, 
oltre alla segnalazione di una docente della 
facoltà di Scienze Motorie all’Università di 
Pavia dove ho tenuto un progetto di inclusio-
ne col sitting volley, hanno valso la scelta del 
mio profilo.

Morganelli fa parte della Villanova 
volley con un centinaio di atleti tesse-
rati appartenenti a vari gruppi agonistici 
e campionati. Dopo oltre 20 anni di at-
tività ispirata a progetti di responsabili-
tà sociale per ragazzi, famiglie, scuole e 
territorio, attraverso l’insegnamento di 
un’etica sportiva agonistica e sociale, dal 
2009, in occasione della Festa dello Sport 
di Castenaso, l’associazione ha deciso di 
aprire le porte al mondo del sitting volley 
“uno sport inclusivo e per tutti”.

Il sitting volley è uno sport adattato per 
la pratica sportiva delle persone con di-
sabilità. 
Consiste in una pallavolo giocata stando 
seduti sul pavimento, con il campo più 
piccolo e con la rete più bassa. 
Il giocatore che tocca la palla deve tro-
varsi con le natiche a contatto con il pavi-
mento nel momento in cui tocca la palla. 
Per la sua particolarità, il Sitting Volley 
ha la caratteristica di favorire l’integra-
zione sociale delle persone con disabilità, 
dato che può essere praticato senza di-
stinzione da diverse categorie di diversa 
abilità (amputati, poliomielitici, paraple-
gici, cerebrolesi) e al tempo stesso anche 
da soggetti normodotati, non richiedendo 
l’utilizzo di strumenti specifici come le se-
die a ruote.

E  Sitting Volley Villanova Bologna
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Ha preso il via nei giorni scorsi il progetto  
I GUARDIANI DELLA LUCE alla Scuola 
Primaria Nasica, con l’obiettivo di formare i cit-
tadini di domani sull’importanza della cura del 
bene comune. 
Tutti i bambini che vivono la scuola saranno 
coinvolti per un’attenzione sostenibile al consu-
mo di energia, rilevando ogni settimana i consu-
mi elettrici, raccogliendo i risultati e condividen-
doli tra le classi. Sarà monitorata l’evoluzione 
settimanale e mensile, approfondendo i temi 
della sostenibilità e presentando a fine anno i 
risultati raggiunti.
L’iniziativa ha già “contaminato” gli edifici vi-
cini: nella serata di Lunedì il palazzo comunale 
ha tenuto spente le luci tricolori della piazza, 
a sostegno del progetto di Nasica. Gli Asses-
sori alla Scuola e all’Ambiente Pier Francesco 
Prata e Elisabetta Scalambra hanno incontrato 
bambine e bambini per la partenza del proget-
to, ringraziando le insegnanti promotrici Eliana 
Pangallo e Michela Quaranta, la referente di 
plesso Lisa Merlini e tutto il personale scolastico 
coinvolto. 

Ecco i guardiani di Nasica

Spegniamo la luce 
per illuminare il 
futuro

vuole essere anche un incoraggia-
mento, alle porte delle festività.
Castenaso rientra nei Comuni in 
cui il progetto ‘10.000 Buoni Mo-
tivi per ripartire’ di Coop Reno 
sta distribuendo sussidi per un valo-
re complessivo di oltre 70mila euro.
Da sinistra nella foto:    Maurizio 
Casolari comitato soci Coop Reno 
di Castenaso, il sindaco Carlo Gu-
bellini, Giuliano Luzzi consiglie-
re di amministrazione, Luca Stan-
zani Direzione Coop Reno.

Millecinquecento euro, che con il 
tramite dello Sportello Sociale del 
Comune potranno fare la differen-
za là dove ce n’è più bisogno. Sono 
le risorse che Coop Reno ha de-
voluto a piazza Bassi, in forma di 
buoni spesa, a supporto delle tante 
fragilità del territorio spesso aggra-
vate dai morsi della pandemia.
Un gesto che oltre al sostegno mate-
riale (una ‘goccia nel mare’ che per 
qualcuno individuato dai servizi 
sociali però potrà fare la differenza) 

Saranno distribuiti dai servizi sociali alle 
fasce più fragili del territorio

Coop Reno dona
1500 € di buoni
per fare la spesa

P
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MARANO  “FRAZIONE VIVA”...

Dal 1989 ci si diede questo 
soprannome che fu 
promessa. Da un’idea di Don 
Antonio Mezzacqui e di un 
piccolo gruppo di fondatori, 
nacque il proposito di 
rendere la Comunità di 
Marano aperta ad accogliere, 
di promuovere iniziative con 
lo scopo di aggregare a 360° 
le persone e di sostenere 
realtà in difficoltà. 
Ad oggi questa brace, rimane 
viva e viene tramandata di 
generazione in generazione.

VOCE DEL VERBO “PAESE” 

Ultima iniziativa appena 
conclusa è stata la produzione e vendita su prenotazione 
delle lasagne in favore della Scuola dell’infanzia “G. 
DAMIANI”.
Genitori e insegnanti coinvolti e altre persone affezionate si 
sono impegnate nell’ormai impresa storica che ha compiuto 
10 anni!!! Quantitativi esorbitanti per soddisfare tutte le 
richieste di chi sostiene con affetto la Comunità e i suoi 
valori, in particolare la scuola.
Nonostante il periodo delicato, il “Circolo La Stalla” si è 
fatto sentire nell’ormai consolidata “Sagra della Lasagna 
Verde”. L’organizzazione è dettagliata e inizia già da 
settimane prima dell’evento, ma quello che emerge è lo 
spirito allegro e gioioso che non si spaventa davanti ai 
numeri, bensì rilancia sfide sempre più eroiche per l’dizione 
successiva. Tutto ciò deve un grazie a chi sostiene questa 
piccola frazione e se ne innamora prendendosene cura e 
coltivando i suoi valori.
Grazie a tutti !!!!

Il circolo “LA STALLA” vi aspetta ai mercatini di Natale di 
Marano che si terranno il 18 Dicembre 2021 e a tutte le altre 
iniziative promosse per la Comunità.

                        Il Circolo  La Stalla “Frazione Viva”

ALL’AIRONE, LASAGNE, AMORE  
E SOLIDARIETÀ
26 kg di farina, 226 uova, 10 kg di spinaci per la 
pasta. Per il ragù: 61 kg di carne, 14  bottiglie 
di conserva, 2 kg di sale, 2 litri di olio.  
Per la besciamella: 8 kg di parmigiano, 36 litri 
di latte, 3 kg di burro, 3 kg di farina, 5 litri di 
panna fresca. 
Il tutto, all’Airone,  l’8 dicembre,  per un totale 
di 550 porzioni di lasagne cm 10x10 preparate 
da 18 volontari. 
Il profumo di ragù è arrivato fino a Piazza 
Zapelloni  mescolandosi con gli aromi e le 
atmosfere natalizie del Villaggio di Natale!
Pare che tra un nutrito gruppo di vegani 
pentiti si sia scatenata una rissa per  
aggiudicarsi le ultime porzioni rimaste!
Scherzi a parte, questa bella consuetudine 
natalizia dell’Airone serve non solo per 
deliziare i palati dei catenasesi, ma anche 
e soprattutto per finanziare le “bollette” 
sempre più care del Centro e i costi delle tante 
iniziative organizzate durante l’anno dove 
trovano conforto, ascolto, accoglienza anziani, 
famiglie, ragazzi, in una rete attiva che unisce 
senza lasciare solo nessuno !   

                        Il Centro Sociale Culturale
                                          L’Airone

P



30ICUREZZAS

Obblighi e novità del 
nuovo Codice della Strada
Multe più salate per chi utilizza cellulari e altri 
device in auto e a chi occupa i parcheggi riservati 
alle persone con disabilità. Nuove regole per i 
monopattini elettrici

Il Codice della Strada 
cambia, con nuove nor-
me entrate in vigore dal 
10 novembre 2021. Le 
novità introdotte, dopo 
la pubblicazione sulla 

Gazzetta Ufficiale del 
decreto legge infrastrut-
ture e trasporti, conver-
tito in legge dal Parla-
mento, non riguardano 
più soltanto la sicurezza. 

Attraverso la disciplina 
della circolazione stra-
dale, infatti, la finalità è 
anche quella della tutela 
dell’ambiente e della sa-
lute delle persone.

Cellulari e 
device

Aree di sosta 
per disabili 

Stalli ricarica
veicoli elettrici

Contrassegni
disabili

È vietato usare oltre al cellulare anche 
altri device elettronici, come tablet e 
simili durante la guida. La norma li in-
dica come “apparecchi radiotelefonici” 
e l’elenco include pure computer por-
tatili, notebook e “dispositivi analoghi 
che comportino anche solo temporane-
amente l’allontanamento delle mani dal 
volante”, (art.173 c.2 e 3 bis) da 165,00 
a 660,00 euro, sanzione accessoria della 
sospensione della patente in caso di reite-
razione dell’infrazione nel biennio e de-
curtazione di 5 punti dalla patente.

È vietato parcheggiare indebitamente 
nelle aree di sosta per disabili (art 158 c.2 
let.g). In questo caso le sanzioni pecunia-
rie andranno da 80,00 a 328,00 euro per  
veicoli a due ruote e da 165,00 a 660,00 
euro per i restanti veicoli. In entrambi i 
casi è prevista una decurtazione di 4 pun-
ti dalla patente.

Stalli preposti alla ricarica di un veicolo 
elettrico dovranno essere occupati solo 
nell’arco di tempo necessario per fare ri-
fornimento. 
Trascorsa un’ora dal completamento del-
la ricarica, sarà vietato sostare ulterior-
mente (art.158 c.1 let.h-ter ) Tale divieto 
non si applica però tra le ore 23 e le ore 
7 del mattino, ad eccezione degli spazi ri-
servati alle colonnine fast e alle super fast, 
che dovranno essere liberati non appena 
terminata l’operazione di ricarica.

L’uso improprio del contrassegno per 
disabili (art 188 c.4) comporta le sanzio-
ni pecuniarie che andranno da 168,00 a 
672,00 euro, con decurtazione di 6 pun-
ti dalla patente.

Da gennaio 2022, inoltre, le persone 
con disabilità, munite di regolare con-
trassegno, potranno parcheggiare gra-
tuitamente sulle strisce blu (qualora fos-
sero occupate le specifiche aree di sosta 
all’uopo dedicate). 

Mentre i parcheggi “rosa” saranno ri-
servati alle donne in gravidanza e ai ge-
nitori con figli fino a due anni, gli stessi 
dovranno essere in possesso di un atto 
autorizzativo mediante contrassegno da 
esporre (la circolare Ministeriale dovrà 
stabilire le modalità attuative ai fini del 
rilascio ed il modello del contrassegno). 
Anche in questo caso, sono previste 
sanzioni pecuniarie sia nel caso di uso 
improprio delle strutture, da 87,00 a 
172,00 euro, (art.188 bis c.3), inosser-
vanza delle condizioni o limiti indicati 
nell’atto autorizzativo da 42,00 a 86,50 
euro (art.188 bis c.4) e/o sosta irrego-
lare negli spazi riservati distinti in vei-
coli a due ruote da 25,00 a 50,00 euro 
e restanti veicoli da 42,00 a 86,50 euro 
art.158 c.2 g bis.  
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Mancato uso 
del casco su 
motocicli

Monopattini 
a propulsione 
prevalentemente 
elettrica 

Telecamere 
presso i 
passaggi a 
livelloContrassegni

attraversamenti 
pedonali

Esercitazioni 
di guida per il 
conseguimento 
della patente

A prescindere dall’età, se il passeggero 
non indossa il casco protettivo, della 
violazione risponde anche il conducente 
(art. 171 c.2). La sanzione amministrati-
va va da 83,00 a 332,00 euro, fermo del 
veicolo per 60 gg e 5 punti di decurta-
zione sulla patente.

(Legge n.160 del 27 dicembre 2019 
art.1 c.75-75 bis e seguenti), a decorrere 
dal 1°luglio 2022 diventano obbligatori 
gli indicatori di direzione, gli indicatori 
di arresto (stop) ed i freni su entrambe le 
ruote (i nuovi monopattini commercia-
lizzati dopo quella data dovranno esser-
ne provvisti, mentre quelli già in circola-
zione avranno tempo fino al 1°gennaio 
2024 per adeguarsi). La copertura assi-
curativa è obbligatoria solo per i mezzi 
a noleggio. I monopattini non possono 
superare i 6 km/h di velocità durante il 
transito nelle aree pedonali e non pos-
sono viaggiare oltre i 20 km/h in tutti 
gli altri casi, non possono circolare né 
sostare sui marciapiedi (salve deroghe 
comunali), né circolare contromano. 
Durante il tramonto, per tutto il periodo 
di oscurità e in qualsiasi momento in cui 
le condizioni di visibilità lo richiedano, è 
fatto obbligo durante la circolazione su 
strada di dispositivi a luce bianca o gial-
la fissi anteriormente e a luce rossa fissi 
posteriormente accesi e ben funzionan-
ti, il conducente inoltre dovrà indossare 
giubbotto e/o bretelle retroriflettenti ad 
alta visibilità (art.162 c.4 ter CdS).

I monopattini a propulsione prevalen-
temente elettrica, non possono essere 
condotti da minori di anni 14 ed è fatto 
obbligo per i minori di anni 18 dell’u-

tilizzo di casco protettivo conforme alle 
norme tecniche armonizzate (UNI EN 
1078 o UNI EN 1080).

Il conducente del monopattino deve 
avere libero uso delle braccia e delle 
mani e  reggere il manubrio sempre con 
entrambe le mani, salvo che per segna-
lare la manovra di svolta sui mezzi privi 
di dispositivi, è fatto divieto per il con-
ducente del monopattino trasportare 
altre persone, cose e/o animali, trainare 
o farsi trainare da altro veicolo nonchè 
condurre animali.

Le sanzioni previste per le infrazioni 
commesse dall’utilizzatore del mono-
pattino,  variano a seconda delle tipo-
logia della violazione commessa (da un 
minimo di 50,00 ad un max di 400,00 
euro) per terminare con la sanzione ac-
cessoria della confisca del  monopattino 
a propulsione prevalentemente elettrica 
nel caso che i requisiti dello stesso siano 
difformi dalla normativa vigente.

(art.191 c.1-2-3) precedenza ai pedoni 
durante l’attraversamento, sia che i pe-
doni abbiano iniziato l’attraversamento 
sia che gli stessi si accingono nell’atto di 
eseguirlo, sanzione amministrativa da 
167,00 a 665,00 euro e decurtazione da 
4 a 8 punti sulla patente a seconda del 
comma violato

Nei confronti di coloro che effettuano 
esercitazioni alla guida per il consegui-
mento della patente cat B senza istruttore 
al proprio fianco, è prevista una sanzione 
da 430,00 a 1.731,00 euro ed il fermo 
amministrativo del veicolo per 3 mesi.

Per i neopatentati è possibile condurre 
veicoli con cilindrata superiore al limite 
consentito se affianco è presente persona 
con funzioni di istruttore con meno di 65 
anni ed in possesso della patente da al-
meno 10 anni.

(Per incentivare la carenza di lavoratori 
nel settore dei trasporti sono stati inoltre 
previsti dei bonus patente con relativi 
rimborsi, secondo i requisiti previsti dalla 
norma attuativa).

Per la rilevazione delle violazioni sul 
mancato rispetto delle norme previste 
durante l’attraversamento dei passaggi 
(art.147 c.3 bis e 6 bis), ora tali infrazio-
ni potranno essere rilevate anche trami-
te appositi dispositivi per l’accertamento 
e il rilevamento automatico delle viola-
zioni da remoto.

Il Decreto Infrastrutture sulla mobilità 
sostenibile ha previsto che per ridurre le 
emissioni di CO2 e l’inquinamento nei 
centri urbani, una graduale limitazione 
della circolazione dei vecchi mezzi adi-
biti al trasporto pubblico locale e quindi 
dal 30 giugno 2022 sarà vietata la circo-
lazione dei veicoli di categoria M2 e M3 
con caratteristiche Euro 1 e a decorrere 
dal 1° gennaio 2023 saranno inibite alla 
circolazione le sopracitate categorie di 
mezzi con omologazione Euro 2, mentre 
dal 1° gennaio 2024 il divieto riguarderà 
i mezzi Euro 3.

La validità dell’autorizzazione all’eserci-
tazione di guida  (foglio rosa), è stata este-
sa ad un anno, con possibilità di ripetere 
l’esame di guida per il conseguimento 
della patente altre due volte (anziché una) 
se lo stesso non viene superato.


